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Monsignor Guido Gallese (nel tondo), Ve-
scovo di Alessandria, ha la responsabilità 

in merito alla destinazione dei fondi 
dell'8xmille nella nostra Diocesi. Per 
questo gli abbiamo chiesto di spiegarci 
i criteri e le modalità con cui queste 
risorse vengono utilizzate.

Eccellenza, ha ancora un senso l'8xmil-
le alla Chiesa cattolica?

«Il "mondo" fa fatica ad accettare che una con-
fessione religiosa venga aiutata dallo Stato, ma 
non si rende conto di che cosa accadrebbe se non 
fosse più così. Non solo per la Chiesa...».

Può spiegarcelo?
«Se la Chiesa "sparisse" dallo Stato, andrebbe 

perduto un supporto educativo fortissimo. 
Ogni anno lo Stato dovrebbe mettere in conto 
alcuni miliardi in più per l'istruzione, se le scuole 
cattoliche chiudessero. Per non parlare della 
carità... L’8xmille è un investimento dello Stato 
per risparmiare e ottenere dei servizi realizzati 
con un livello molto alto, e con una profondità 
umana che va oltre la "fornitura" professionale».

Questo è un buon motivo per � rmare?
«Sì, anche se un cattolico dovrebbe capire che 

così aiuta la sua Chiesa. L’8xmille non ti fa per-
dere nulla: è un contributo dello Stato alla Chiesa 
che aiuta anche la società. A noi non costa nulla, 
ma permette che si realizzino cose grandi. Con 
uno sguardo diverso: uno sguardo cristiano».

Eccellenza, che responsabilità avverte quando 
deve scegliere la destinazione di queste risorse?

«Cerco di farlo con grande attenzione. Quello 
che noi riceviamo dallo Stato va impiegato con 
estrema correttezza, rispettando le leggi. È un 
dovere di giustizia».

Perché, secondo lei, la � rma dell'8x1000 alla 
Chiesa cattolica negli anni è diminuita?

«Per tutta una serie di ragioni. Una è sicuramen-
te che i cattolici che frequentano la Messa non 
sono adesso una percentuale straordinaria...».

Diminuiscono i cattolici praticanti, diminu-
iscono le � rme.

«Diciamo che un tempo si � rmava anche un 
po' "per tradizione"… oggi chi lo fa è convinto 
della bontà del suo gesto. E questo è positivo».

Possiamo fare un appello che induca a ri� et-
tere gli indecisi?

«Il mio appello è questo: le risorse che vengono 

a�  date alla Chiesa cattolica solitamente si mol-
tiplicano (sorride)».

Si moltiplicano?
«Sì. Prendiamo il caso della Caritas, che rac-

coglie intorno a sé diversi volontari che si uni-
scono nell'opera caritativa, e dunque diventa 
un moltiplicatore di bene sociale. Ma anche 
un moltiplicatore economico, perché riesce in 
diversi casi a far "ripartire" diverse persone che 
per le loro fragilità erano fuori dalla vita della 
società. È solo un esempio, questo, ma aiuta a 
far comprendere l'utilità complessiva dei fondi 
dell8xmille alla Chiesa cattolica».

Quindi non solo un aiuto "ai preti", ma a tutti. 
E, in qualche modo, anche a me stesso.

«Aiuti te stesso e aiuti la società con una peculia-
rità che è il nostro stile, e fa sì che noi rimaniamo 
un riferimento chiaro e netto in diversi campi. 
Anche se la Chiesa, ricordiamocelo, non è qui 
per costruire mense e ospedali... Gesù non ci ha 
comandato questo, ma è venuto per la salvezza 
della nostra anima. Una salvezza che però passa 
anche attraverso il corpo, perché la cura della 
persona è un'espressione dell'amore».

Papa Francesco, sin dall'inizio del suo Ponti-
� cato, ha chiarito che la Chiesa non è una Ong, 
un ente bene� co.

«Quando Gesù dice che dobbiamo dar da 
mangiare agli a� amati o da bere agli assetati, 
non lo fa perché così soddis� amo un bisogno 
materiale, e � nita lì. Il comandamento che ci ha 
dato è “amatevi gli uni gli altri come io ho amato 
voi”. Nella misura in cui io amo con l'amore di 
Cristo, potrò fare il bene del bisognoso».

Impegnativo.
«Madre Teresa di Calcutta, che aveva un amore 

ardente per il Signore, e in virtù di quello faceva 
quello che faceva, chiedeva alle sue suore di fare 
adorazione tutti i giorni prima di andare a trova-
re i poveri. E se una di loro, per qualche motivo, 
la saltava lei le diceva: “Non andare, perché se 
no porteresti solo te stessa”. Fare materialmente 
un'opera di bene verso una persona non è su�  -
ciente per un cristiano».

Non è su�  ciente che � rmi per l'8x1000?
«No, assolutamente no».
Però...
«Però � rmare vuol dire moltiplicare il bene. 

Facciamolo».

I mille volti
dell'8xmille

Il Vescovo: «L'8xmille è un moltiplicatore
di bene sociale. Ed è un aiuto per tutti»

Come fi rmare per l'8xmille?

La tua fi rma può fare molto

UN PICCOLO GESTO, UNA GRANDE MISSIONE. L’8xmille non è una tassa in più, e a te non costa nulla. Con la tua fi rma per l’8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire 
formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad anziani e disabili, assicurare accoglienza ai più deboli, sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro 
ancora. Come e dove fi rmare sulla tua dichiarazione dei redditi è molto semplice. Segui le istruzioni riportate sul sito www.8xmille.it/come-fi rmare.

Per tutti i dettagli e le modalità su come fi rmare per l'8xmille visita il sito www.8x-
mille.it/come-fi rmare: troverai tutte le informazioni su come presentare la tua ri-
chiesta e le scadenze, caso per caso. Con l'8xmille puoi dare 

Per tutti i dettagli e le modalità su come fi rmare per l'8xmille visita il 
sito www.8xmille.it/come-fi rmare: troverai tutte le informazioni su 
come presentare la tua richiesta e le scadenze, caso per caso.

MODELLO 730. Per chi, oltre ai redditi di pensio-
ne, di lavoro dipendente o assimilati, possiede altri 
redditi da dichiarare e/o oneri detraibili/deducibili 
e non ha la partita IVA.

MODELLO REDDITI. Per chi non sceglie il modello 
730, oppure per chi è tenuto per legge a compilare 
questo modello. La scelta viene effettuata utilizzando 
l’apposita scheda presente all’interno del modello.

MODELLO CU. Per chi è esonerato dalla dichiarazione 
dei redditi in quanto possiede solo redditi di pensione, 
di lavoro dipendente o assimilati e non è obbligato a 
presentare la dichiarazione dei redditi.

Tutte le info e i dettagli sul sito

presentare la dichiarazione dei redditi.

I fondi 8xmille 
destinati alla carità

Nel corso del 2023, la Diocesi di Alessandria ha ri-
partito i fondi 8xmille destinati all'azione caritativa 
come segue: 
• Persone bisognose e famiglie indigenti categorie 

economicamente fragili 88.140 €
• Carcere e cappellania 30.000 €
• Progetto carità/ borse di studio 10.800 €
• Caritas (uffi ci - immobili destinati alle famiglie 

indigenti - costo personale dipendente) 102.022 €
• Contributi a favore del clero anziano e malato 

euro 5.684 € 
• Aiuto e collaborazione associazioni per gestione 

immigrati, persone fragili 276.800 €

I fondi 8xmille 
destinati al culto 
e alla pastorale

Nel corso del 2023, la Diocesi di Alessandria ha ri-
partito i fondi 8xmille destinati all'azione pastorale 
e al culto come segue: 
• Arredi sacri, servizi di tipografi a, aiuti alle parroc-

chie per manutenzione degli immobili 33.215 €
• Gestione della Curia diocesana, comunicazioni 

sociali, giornale diocesano, costo personale, for-
mazione clero, tribunale ecclesiastico: 496.324 €

• Missioni 2.500 €
• Pastorale scolastica, pastorale del lavoro, pastorale 

della famiglia 7.551 €
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